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Le sanîe feste natalizie rechino in tuîte le famiglie dei miei Parrocchiani le più belie e preziose be 
nedizioni del Signore. La pace di Dio che supera ogni senno umano custodisca i nostri cuorie le nostre 
intelligenze in Cristo Gesù affinchè legati sempre al vero ed adal bene possiamo pari: cipare ai don 


che Gesù benedetto ci reca. 


Il vosiro Parroco 


COCO OCCORSO CO RTCIT.ITT 


88 Santo Bambino 


Ecco ci è nato un parvolo, ci fu 
largito un figlio. Il Figlio di Dio si è 
fatto figlio di Maria; il Signore si è 
annientato, ha preso forma del ser- 
vo, ed abita con noi. 

Adériamolo, egli è il nostro Re, il 
Signore nostro, il Dio nostro. 

* % F 


Adoriamolo con Maria SS. e con 

Giuseppe. Tre sono le meraviglie 
del Cielo: il Padre, il Figliuolo, lo 
Spirito Santo. E tre sono le mera- 
viglie della terra: Gesù, Maria, Giu- 
seppe. 
‘ Adoriamolo nel presepio: genito- 
ri, conducete i vostri bambini al pre- 
sepio; insegnate loro a fare il pre- 
sepio; fate dono del presepio. 

EE E 


Il Figlio di Dio è venuto nel mon- 
do, perchè il mondo fosse salvo per 
ui. 

Accostiamoci 
egli è il sacerdote nostro, 
tore nostro, il Dio nostro. 

ccostiamoci con il cuore puro: 
il Natale è la festa della purezza del 
cuore, non si deve celebrare il Na- 
tale col peccato nel cuore: confes- 
slamoci prima. 

ccostiamoci a lui nel tabernaco- 
lo: dove Gesù è presente come nel 
Presepio; dove ogni giorno discende, 
Per restare con noi, affinchè noi me- 
titiamo di abitare eternamente con 
ui. * 

Il Santo Bambino dal presepio in- 
segna: 

lmpariame da lui: egli è il Mae- 
stro nostro, il Modello nostro, il Dio 
nòstro. 

Impariamo a salvare l’anima no- 
stra. 


a Gesù Bambino: 
il Reden- 


Impariamo a diventare piccoli se- 
condo il Vangelo: perchè chi s'u- 
milia fimo a diventar piccolo, satà 
grande nel regno dei cieli: e chi non 
si fa piccolo non entrerà in Paradiso, 
perchè il regno dei cieli è dei pic- 
coli; Gesù benedetto perciò chiama 
a sè i piccoli, e ai piccoli dà grazia, 
amore e sapienza: egli si chiama il 
Dio che custodisce i piccoli: e i pic- 


*|coli saranno i grandi del suo regno. 


Genitori, conducete a Gesù bam- 
bino i vostri piccoli. 


T 


Î Santi di Casa Savoia 


Casa Savoia è di casa nella ca- 
sa del Santo Padre. 

«Questa è una famiglia di San- 
ti» aveva esclamato il Papa Gre- 
gorio XVI. L’Augusto Sovrano 
d’Italia ha mostrato in più occa- 
sioni di compiatersi del tesoro di 
santi che Iddio ha concesso alla 
sua Famiglia. 


Il B. Umberto Ill, di cui por- 


ta il nome il Principe Ereditario : 


‘è del secolo XII e aprì la serie dei 


| principi gloriosi, che la Chiesa re- 


dimì della corona dei beati. 


Nel secolo XIII il nipote di lui, 
Bonifacio di Savoia, vestì l’abito 
e professò la regola dei Certosini. 
Consacrato Arcivescovo di Can- 
torbery, resse quella Chiesa 25 


anni. 

Sulla fine del secolo XIV spun- 
ta la Beata Margherita di Savoia; 
per amore di castità vestì, nella 
vedovanza, l’abito delle Domehi- 
cane, in Alba: meritò per le sue 
virtù di preservare la Città dal- 
l’ira di Dio, e un'apparizione di 
Gesù Cristo che le offrì una delle 
tre lance: infermità, persecuzio- 
ni, calunnie; ma la beata nel suo 
amore chiese e ottenne tutte e tre. 
Il suo nome risuona nei confini 
della terra. . 

Nel secolo XV il beato Ame- 
deo IX di Savoia, che venne a 
Roma in pio pellegrinaggio a ve- 
nerare le tombe degli Apostoli. 

La figlia sua, è la beata Ludo- 
vica di Savoia che illustrò delle 
sue virtù il secolo XVI, e vestì 
nella vedovanza l’abito serafico, 
perchè il suo cuore era pieno di 
carità. 

La serie continua con i véne- 
rabili e con le anime eroiche, di 
cui speriamo di veder presto a- 
vanzarsi la causa di beatificazione 
Segue con la serie dei capitani e- 
roici che nel nome della Fede ser- 
virono la Patria, che la Patria di- 
fesero per la sua missione di Fe- 
de: e tra essi rifulse il principe 
Eugenio di Savoia, 


SDANIIAIETTI ERRATI NATIA 


LORETO III OI ee re tre LO 
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LE VOCAZIONI RELIGIOSE 


E' questo uno dei problemi più 
importanti poichè dallo sviluppo del- 
le vocazioni religiose dipende il be- 
me del mondo, come dalla mancan- 
za di vocazioni religiose dipende la 
‘ovina del mondo. 

Lasciate, disse un Santo, per un 
anno solo un paese senza sacerdote, 
senza funzioni ecc... e quel paese 
per quanto fosse buono in breve di- 
venterebbe un'anticamera dell’infer- 
to. 

Senza le vocazioni religiose non a- 
vremmo la presenza reale di Dio nel- 
fe nostre chiese, non avremmo il 
conforto dei SS. Sacramenti, il soste- 
wno nelle dure prove della vita, la 
salvezza delle anime. 


La vocazione è un dono di Dio 
ma questa grazia perchè Dio la con- 
teda deve trovare un terreno adatto 
nel cuore dei genitori, nell’ambien- 
te della famiglia. 

Fortunati quei genitori ai quali Dio 
concede questa grazia di poter con- 
sacrare qualcuno dei loro figli al Suo 
servizio. Dio pare che già in questa 
vita li ricompensi del dono a Lui fat- 
to con una pace e tranquillità di cuo- 
re che è il preludio della felicità 
che godranno in Cielo. 


La Messa Ininterrollamenie celebrata 


In tutto il mondo vi sono circa 
350 mila sacerdoti cattolici, i quali 
celebrano successivamente, nei vari 
tempi della giornata, la santa Messa. 

Infatti da noi, in Europa e in Afri- 
ca si dice la santa Messa dalla mat- 
tina fino a mezzodì; ma quando da 
noi è mezzogiorno, si celebra in A- 
merica; ma quando da noi è sera, si 
celebra nelle isole dell'Oceano Pa- 
cifico; e quando noi dormiamo, si 
celebra la Messa nell’Australia e 
nell'Asia. 

Così viene compiuta alla lettera la 
predizione del profeta Malachia, che 
«dal solgere del sole fino al tramon- 
to, in tutti i popoli e in tutti i luo- 
ghi, si sarebbe offerto al vero Dio 
un puro sacrificio». 

Ma vi prendete voi cura di ascol- 
tarla la messa, che ricorda la Passio- 
ne del Signore e ne rinnovella i be- 
nefici incommensurabili? 


DONNA 


— Devi avere castità, 
fede, bontà, fortezza, 
sincerità, prudenza, 
attività, saggezza, 

in Dio amor, temenza; 
modestia e carità. 


La GUra per restar sempre giovani 


Quando voi entrate in S. Pietro a 
Roma volgetevi a destra e subito vi 
affascinerà lo sguardo il gruppo in 
marmo della pietà di Michelangelo. 

In quel gruppo la Vergine sorreg- 
gente il Figlio Gesù sulle ginocchia, 
ha il volto soffuso di tanta freschezza 
giovanile che i saputelli di allora ber- 
sagliarono il povero Michelangelo 
colle loro critiche quasichè la Ma- 
dre, dicevano, fosse diventata più 
giovane dello stesso Figlio. Quindi ri- 
tenevano necessario tracciare collo 
scalpello almeno una ruga, almeno 
una linea di vecchiezza sul volto del- 
la Madonna. 

Michelangelo non ne volle sapere. 
E perchè lo seccavano, andò sulle 
furie. «Macchè rughe! non sapete voi 
che una vita pura e santa dona an- 
che al viso una giovinezza che non si 
spegne mai?). 

Avete capito?... Ecco una buona 
cura per restar sempre giovani: guar- 
dare alla Madonna e viver di purezza 


“Le Donne Italiane,, 


Il numero del 15 dicembre contie- 
ne: Il 
femminile impudica. La Moda del 
1930 impone le sottane a tutto pol- 
paccio. L'arte di esser donne. I cat- 
tolici dell'universo stanno glorifican- 
do la purissima Regina del mondo. 
I] pargoli battezzati col nome di Ma- 
ria Assunta. Le prime adesioni del- 
l’Episcopato estero al Plebiscito. La 
Moda disonesta è una bestemmia 
premeditata. 

Direz. in Verona: Via S. Cosimo, 6. 


ETICI, TTT 
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L'insegnamento del canto corale 


nelle scuole 


Il ministro dell'Educazione nazio- 
nale, l'on. Giuliano, ha richiamato 
l’attenzione delle autorità dipen- 
denti sull’insegnamento della Musi- 
ca e canto corale nelle scuole, avver- 
tendo che detto insegnamento deve 
essere curato con la diligenza e l'a- 
more che merita la sua virtù forma- 
tiva. « I canti, egli ha detto, che ap- 
partengono alla vita di un popolo e 
si tramandano colla sua storia, costi- 
tuiscono un elemento potentissimo di 
coesione spirituale. E non è un'esa- 
gerazione dire che il canto corale può 
esercitare anche un'efficace virtù di 
disciplina, E' una prima forma in cui 
gli alunni possono cominciare ad ap- 
prendere la necessità di sacrificare 
la propria individualità alla bellezza 
dell’opera collettiva ». 


| 
rovesciamento della Moda; 


Il 25 ottobre il Principe Umberto, 
erede del trono d'Italia si fidanzava 
con la Principessa Maria del Belgio. 

Il matrimonio dei due reali princi- 
pi sarà celebrato il giorno 8 gennaio, 
genetliaco della Regina. 

Il Santo Padre mandò in quest'oc- 
casione un telegramma al Re, pieno 
di affetto e di benedizione. 

* 


Del Principe così parla il Cardinal 
Gamba suo Vescovo: 

«Diocesano ammirabile per le vir- 
tù civili e religiose, per la fierezza 
del carattere e per la passione del- 
l'arte e per la coscienza colla quale 
si dedica ai suoi più alti doveri mil:- 
tari». gt ol 

Della Principessa parla il suo Ve- 
scovo il Card. Roey: 

«Intelligente, volenterosa, coltia- 
sima, egli disse, la Principessa Ma- 
ria è per indole portata a godere tut- 
te le cose belle; però è specialmente 
ammirevole per la grande pietà reli- 
giosa, per la laboriosità e per il gu- 
sto della carità. 

Spirito volitivo, è insieme un’ani- 
ma soavemente materna. 

L'Italia acquisterà una grande 
Principessa; dal Belgio si allontanerà 
una luce carissima a tante povere 
anime vaganti nel buio del dolore e 
nelle tenebre della miseria». } 

* o * 


Dei genitori, ossia del Re e della 
Regina d'Italia, il principe Umberto 
testimonia : 

«S. M. il Re e S. M. la Regina 
sono davvero santi genitori. Lo cre- 
da, signor Cardinale! In trentatrè an- 
ni di matrimonio mai la più piccola 
nube, anche paseggera, ha offusca- 
to la serena spirituale concordia dei 
miei diletti Genitori e della nostra 
Famiglia, pure colpita da dolori e 
assai provata dai lutti». 

Onde il Card. Gamba conclude: 

lo, come italiano, come Sacerdo- 
te e come Vescovo, desidero che 
tutte le famiglie, ricche e povere d'I- 
talia, si volgano verso la Famiglia 
Reale. Essa è la più esemplare fa- 
miglia italiana, ammirabile ed imita» 
bile per l'ordine, per il discreto e inti- 
mo culto di tutte le domestiche vir- 
tù e per il rispetto alle sacre tradi. 
zioni.» 


I VANGELINI DOMENICALI col 
teste del Vangelo seguito da com- 
mento. Per cento foglietti L. 3; per 
mille L. 27. - Roma, Pia Società San 
|Paolo, Roma. 


i P ; [ea 
Facciamo i coni Sis] 


In questo. ultimo mese dell’unne 
mi si affaccia pensando a voi (a uno 
per uno) una domanda che. faccio 
anche a me: Com'è passato l’anno 
1929 che sta per precipitare, senza 
ritorno, nel passato! 


MILLE RISPOSTE A UNA SOLA DOMANDA 


Le risposte, lo so, sarebbero sva- 
riatissime, cioè tante quanti sono i 
‘pensieri che ci preoccupano di più... 
Per un bambino decenne potrebbe 
essere, ad esempio, la scuola: per 
un commerciante gli affari; per un 
padre, una madre la famiglia; per 
un ambizioso il successo di qualche 
impresa; un po’ per tutti, la casa, 
la pigione, il lavoro, l’impiego, la 
salute, le speranze, le pene ecc. 

E così alla mia unica e ingenua do- 
manda com'è passato l’anno 1929?, 
questi mi risponderebbe: Benissimo! 
quest'altro: Non poteva andar peg- 
giol; un terzo: meno malel; un quar- 
ito: E° una grazia di S. Antonio se 
sono ancora tra i vivi; ecc. Insomma, 
fioccherebbero tante risposte, quan- 
te sono le teste, le gioie o i dolori. 


APERTA! APERTA! 


Ma ber dirvela, proprio aperta, 
non sono queste le risposte che de- 
sidererei di avere da voi... Infatti ia 
mia domanda non è nè può essere 
(almeno questa volta) quella d’un 
maestro di scuola ai suoi alunni, di 
un commerciante ‘a un collega, d’un 
medico ai suoi ammalati, ecc. ecc., 
no, la mia è domanda di Sacerdote e 
— più specificatamente, — d’un par- 
roco che deve ‘considerare. sempre, 
ogni cosa, ogni condizione dal punto 
di vista più sublime e più nobile, cioè 
le anime in rapporto a Dio. In questo 
senso, sotto questo aspetto, com'è 
passato per ciascuno di voi l’anno 
19299 

Come sono andati, come stanno 
ora i vostri affari con Dio?! 


STORIELLA ELOQUENTE 


Siete forse di' quelli (e quanti so- 
no, poveri illusi!) che a Dio, all’a- 
nima non pensano mai e vivono se- 
condo l’energica espressione «tam» 
quam bruta animalia » cioè, come, 
«animali irragionevoli?» Costoro, sen- 
za cervello vanno incontro al giudizio 
di Dio, che li chiamerà, quando me- 
no ci pensano e allora?... Si ha un 
bel sorridere maliziosamente e fare 
gli spiritosi, ma... Quando eravamo 
bambini ci raccontavano la «storiella 
del sorcio». E° un paragone adatto ai 
piccoli, ma eloquente assai anche... 
per i grandi. Il sorcetto correva, sal- 
tellava, s’infilava, spensierato, nelle 
cucine ben fornite... al gattuccio, chi| 


ci pensava? Ma un giorno.. avvenne 
la catastrofe. La storiella è finita. 
Avete. forse, passato il 1929 spen- 
sieratamente, pazzamente?? Oh! se 
il Signore vi allunga la vita pel 1930, 
mettete giudizio! Siamo sempre lì. 
Che giova all'uomo guadagnare tul- 
to il mondo se poi viene a perdere 
l’anima sua?) Assicuratevi, dunque 
nei giorni che Dio tien contati per 
voi, la salvezza dell'anima vostra. 


IL PARROCO 


Storiche udienze 


iene eee 


Il 5 dicembre segnerà una data ve- 
ramente storica non solo nei fatti di 
Casa Savoia, ma nella storia de la 
nostra Patria amata. L’avvenimento 
della visita delle loro Maestà il Re e 
la Regina nostra al S. Padre, supera 
ogni commento. E’ uno di quegli av- 
venimenti che bisogna imparare a 
conoscere nel silenzio e a gustarli ne 
l’intimo dell'animo dominato da un 
‘alto e profondo sentimento di amore 
al Papa e al Re, alla Chiesa e alla 
Patria. 

Lé parole di S. Maestà il Re alla 
Camera il 20 aprile all’aprirsi della 
XXVIII Legislatura illuminano l’avve- 
nimento di oggi di una luce così pu- 
ra e così bella che sarebbe veramen- 
te stoltezza il negarlo. Egli diceva co- 
me la Conciliazione avesse ‘ sanato 
ogni disagio delle coscienze e com- 


| piutamente realizzato l’unità d ella Pa 


tria, non soltanto nei territori, ma ne- 
gli spiriti,,. E di questa spiritualità av- 
venuta, Egli, il Capo della Nazione, il 
Re del popolo, amato da tutti, si fe- 
ce esponente, in nome del popolo, di- 
nanzi al Vicario di Cristo e sulla Tom- 
ba del Principe degli Apostoli, mentre 
il popolo italiano rievocava, con uu 
sentimento di fede profonda e di ve- 
nerazione grande, i nomi dei Beati e 
Venerabili di Casa Savoia, per ammi- 
rare come la protezione di questi a- 
mici di Dio sia più che mai sicura ga- 
ranzia ai Patti che riaprirono, dopo 
69 anni e più, queste relazioni tra lo 
Stato e la S. Sede, tra il Re e il Papa. 

Cattolici e italiani, affezionati al Pa- 
pa e al Re, intimamente legati alle san- 
te tradizioni cristiane, ci inchiniamo e 
colla faccia. nella polvere, benedicia- 
mo, ex toto corde, il Signore di aver- 
ci dato di assistere a questi avveni- 
menti e di vedere cose che molti han- 
no desiderato di vedere e non hanno 
veduto. 


COCO OT TT OTT NtCITICHI 


Se fosse possibile far la Comunione 
dieci volte al giorno, la dovremmo 
fare, ma poichè ci è permesso una 


sol volta, abbiamo almeno la cura di 


mon tralasciarla. Quanto a me non mi 
saprei risolvere a chiedere di meno. 


B. Coltolengo. 


Fate elemosina 


Una delle condizioni per acquista- 
re il Giubileo è l'elemosina. 

La elemosina ci distacca dalla ter- 
ra, che non è la nostra dimora, per- 
chè siamo destinati al cielo. 

Credetelo, l'elemosina è necessa- 
ria anche per i poveri, anche per 
quelli che vivono di elemosina. 

Sentite le verità consolanti, che ci 
persuadono a fare elemosina. 

Escono tutte dalla bocca di Dio: 
«L'elemosina libera da ogni peccato, 
purga dal peccato, resiste al peccato; 
libera dalla morte, e non lascia ca- 
dere l’anima nelle tenebre dell’in- 
ferno. 

L’elemosina del padre non sarà 
dimenticata (ed è quindi un patrimo- 
nio per i figli). ] 

L'elemosina dell’uomo è come il 
sigillo, che lo custodirà come la pu- 
pilla dell'occhio, per cui risorgerà 
glorioso, e sarà la sua retribuzione 
di cielo. 

E° meglio far elemosina che na- 
scondere i tesori. 

L'’elemosina ascende al cospetto 
di Dio, e perora per noi. 

E non sarà bene per coloro che 
non fanno elemosina. 


*** 


Beato il ricco che fa elemosina, 
perchè avrà ode in tutta la Chiesa. 

Tobia per le sue elemosine fu ca- 
ro a Dio, fu liberato dalla cecità, 
fu visitato dall’Arcangelo Raffaele. 

Giobbe, per le sue elemosine, fu 
caro a Dio, che lo provò e poi tutto 

i ridonò. 
il figlio di Tobia fu benedetto per- 
che il padre suo faceva elemosina. 

Daniele raccomanda al Re Nabu- 
codonosor di riscattarsi colle elemo- 
sine dai peccati. 

Cornelio italico per le elemosine 
ebbe il dono della fede e della visita 

i ietro. 3 
o per le elemosine è da Dio 
molto lodata. 

omo 

Perciò non. defraudiamo al povero 
l'elemosina : e facciamo elemosina di 
quel che abbiamo : e nel fare CPRS 
sina non sappia la sinistra quel che 
fa la destra: e i genitori lascino 1 
figli questo esempio e questo testa» 
mento: che facciano elemosina. 


E==<=<z 
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Non cediamo di speranza: godia- 
mo nella speranza dei figli di Dios 
la speranza ci salverà. Circa 250 vo” 


te il Signore ci invita nella S. Scrittu- 
ra alla vera Speranzal 


A FIO XI 


PACE, VITA, GLORIA! 


E’ imminente la letizia del Natale, 
che ci ridona più dolce l’eco lontana 
dell’Angelico Canto: Gloria a Dio, e 
pace in terra agli uomini di buona 
volontà! — Chissà come si celebrerà 
nei Cieli intorno al Re dei Re, per il 
quale i 1929 anni passati dell'era san- 
ta, sonc meno che per noi la giorna- 
ta di ieri che passò? Lassù il gaudio 
è sempre nel suo pieno splendore, 
la gloria non può venir meno, e pure 
di lassù viene, rinnovata e più con- 
fortante, la bella promessa a quanti, 
già lo sono, e a quanti desideriamo 
almerio di esserlo, uomini di buona 
volontà. 

Chini ai piedi degli Altari, nello 
sforzo ininterrotto di renderci miglio- 
ri, in questo mese eleveremo a Gesù 
Nostro Signore, con più Fede e mag- 
giore Speranza, il grande Inno, e in 
Gesù inneggieremo, pregando Gra- 
zia, a Pio XI, che in terra ce Lo fa 
visibile, onde rinnovi con immutato 
ardore il Divin Sacrificio, che cin- 
quant'anni fa allietava la sua giovi- 
nezza. Il Giubileo Sacerdotale del S. 
Padre, è una provvida ondata di Cat- 
folicità, di Religione, che attraverso i 
molti pellegrinaggi convenuti a vene- 
rarlo nella Città eterna, nel tripudio. 
delle manifestazioni religiose, artisti 
che, esplose in ogni angolo dell’am- 
pio suo Regno; i cui confini sono 
quelli del Globolterraqueo, dà risalto 
alla potenza e alla bellezza di questa 
nostra Santa Madre la. Chiesa. Sotto 


la guida del Papa divinamente assisti- | 


to, essa avvera in sè, ciò ché canta 
Dante della Misericordia di Dio, la 
quale ha sì gran braccia; ‘che pren- 
de chiunque si rivolve a Lei. 

Potè averne una pallida, una elo- 
quente idea, chi assistè all Accademia 
Poliglotta in trenta lingue che il 
Collegio Urbano dî Propaganda Fide 
tenne in Vaticano il 4 Novembre scor- 
so, in omaggio al Santo Padre. 

Con le favelle vi erano rappresentate 
tutte le genti, dal Giappone alla Nor- 
vegia, dalla Russia alle Americhe, che 
alzarono la voce, nella mirabile Ar- 
monia della carità di Cristo, non_co- 
‘me le orribili favelle dell'inferno Dan- 
fesco. Soave accordo di note svariate 
che rilevava compiacente il Santo Pa- 
dre, rimarcandò come la Fede che ci 
affratella, ci fa vicendevolmente com- 
prendere, anche quando non si af- 
ferri il significato materiale della. pa- 
rola; convergendo le nostre aspirazio- 
ni tutte in quel Vangelo, venuto a sa: 
nare quella superbia umana, che con 
la torre di Babele ci ‘aveva lasciate 
anche la confusione delle idee. 


Il Papa è per noi, e per tutti, come 
la stella miracolosa che ai Magi in- 
dicò la Capanna, donde usciva il va- 
gito del nato Messia. E’ egli che pe- 
rermemente ci dona e ci indica dove 
si trova Gesù, e ci. traccia il modo 
del come. trovarlo e averle scimpre 


vicino nella pratica quotidiana della 
celeste dottrina. 

Là nella grotta di Betlemme, ingi- 
nocchiato sulla ruvida terra, San Gi- 
rolamo si batteva il petto con un SASSO, 
già disfatto dai digiuni, dopo aver tra- 
scorso gran parte della notte, nello 
studio delle Sacre Scritture. Inginoc- 
chiamoci anche noi accanto a Gesù 
Bambino, con in cuore l'Eucaristia. 

Non ci attraggano solo i presepi 
verdi di edera, di muschio, e vaghi 
di luce; rendiamoci più conto dell’a- 
spra realtà, che è il monito più valido 
alla nostra ignava riluttanza contro 
tutto ciò che sa di patimento e. di 
mortificazione. { 

AI Papa che Gesîù ci 
a riceverne la parola d'ordine, a Lui 
che s’allieta delle nozze d’oro, l’aureo 
omaggio della preghiera e dei voti di 
Cattolici veri, facendo nostro ciò che 
il Capitano Santo Guido Negrî, scri-| 
veva dal fronte: La mente a Dio, la 
fronte al memico, il cuore a Roma, in 
Vaticano. 

Sia il nostro cuore vicino a Pio XI 
con devozione e soggezione, e la san- 
tità dei fugaci giorni non sarà né tur- 
bata, né scossa, perchè in ogni fran- 
gente ci affiorerà sulle labbra sempre 
più forte il “Credo e non temo.,, 

BATTISTA. 
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Scambio di vedut e 


Un venerabile Curato. incontra una 
fanciulla di tredici o quattordici anni, 
vestita secondo la. moda attuale, senza 


‘calze, com una veste estremamente cor- 
ta ei leggera. 


addita pronti 


governante; Va a fare la sua passeg- 
| gita in' tale’ acconciatitra. 

Il Citato, ferma la ragazza e le di- 
cé:e VA A DIRE A TUA MADRE 
DA PARTE MIA, DI ALLUNGARTI 
IL VESTITO ALMENO FINO AL GI- 
INOCCHIO, ED ANCHE DI PIU?, 
PERCHE’ TU NON SEI PIU” UNA 
BAMBINA. E LE DIRAI CHE SONO 
RIMASTO MOLTO IMPRESSIONA- 
TO DI VEDERTI IN UN’ACCONCIA- 
'TURA COSì POCO CRISTIANA ». 
La fanciulla fa l'ambasciata del Curato 
insiste présso la mamma: « HO VER- 
GOGNA DI USCIRE VESTITA CO- 
ME SE ANDASSI AL BAGNO >». 
Ma là madre risponde « IL CURATO 
SI OCCUPI DEI SUOI AFFARI DI 
CHIESA: IO MI OCCUPO DEI MIEI 
IN CASA MIA ». 

E la risposta venne riferita al Cu- 
rato, 

Ma ecco che qualche giorno più tar- 
di la madre, da buona cristiana... va 
a comunicarsi, alla Messa del Curato. 
Quando questi giunge davanti a lei, 
passa oltre. Distrazione?... una seconda 
volta, lo stesso, una terza ugualmente.. 


E allora? La donna si ritira e; a 


La fanciulla, accompagnata dalla sua | 


DI CASA ‘VOSTRA COM’E? 


V 
STRO DESIDERIO: IN CHIESA 1 


MI OCCUPO DEI MIEI ». 
La lezione era dura, ma.. meritata! 


Genitori, amate i vostri bambini 
Si grida dunque: amiamo la patria 
La si ami davvero! dando a lei citta. 
dini numerosi e forti. 

Là, dove si ha il timore di tropp 
figli, la popolazione diminuisce, e col 
la popolazione a poco a poco dimi- 
nuisce le ricchezza e anche ia forza.| 

Più numerose sono le famiglie ‘e 
maggiore ricchezza vi è in paese 
una nazione, perchè le. maggiori 
tutte le ricchezze sono la vita e 
forza, € queste sole possiedono 
mondo. ; 

Disse il Signore crescete e molti- 
plicatevi e riempite la terra e domi- 
nate. 

III . 

Il paese la cui popolazione decre. 
sce a poco poco si lascia invadere dagli 
stranieri, i quali a forza di moltepli- 
carsi riempiono la terra che li riceve 
e si sostituiranno al popolo che non 
voleva più crescere. 

$n 

Si dirà: ma noi in Italia siamo 
troppi. Non vedete che tanti 
emigrare all’estero? 

Facile è la risposta. 

n Non si è maî troppi in una nazie 
Le La terra lavorata in due dà per due 
avorata in cinque dà pane per cino 
que. Del resto quanti terrenj incolti 
vi sono ancora in Italia! Q uante e- 
stensioni di terre che bonificate da 
|rebberò pane a mezza Europa. 

Emigrano alcuni? 

Ebbene porteranno il nome nostro, 
la lingua nostra, le nostre cose; e la 
patria nostra sarà, anche da lontano 
amata e rispettata. 


già 
devono 


[Continua] 
Da Stille di rugiada N. 36. 
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L’opera più bella 
Chiungue fa offerta di L. 10 u- 
na volta per sempre, partecipa al 
frutto di 2000 SS. Messe che ogni 
anno si celebrano nella Pia Socie- 
tà S. Paolo. Si possono iscrivere i 
bambini, i lontani, gli amici, cari 
defunti e si parteciperà del frutto 

anche dopo la morte. 

Approfittate di così bella Opera 
e mandate la vostra offerta alla Pia 
Società S. Paolo, Via Grottaper- 
fetta 58, — Roma. 


PRE 


La grandezza di una nazione e la 
intelligenza diu © popolo si misura 


funzione finita, si precipita in sacre- 
stia e rimprovera il buon Curato del 
suo modo di agire. Ma le parti erano 


QGLIATE PENSARE AGLI AFFARI 


dal:suo amore all’Eucarestia e dal nu- 
mero degli adoratori di Gesù in Sa- 


cambiate... « SIGNORA; disse, VO: |cramento, 


B. Eymard. 
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